2. PROGETTO OPERATORI DI STRADA

Il progetto Operatori di Strada è nato nel 1994 grazie ad una collaborazione tra Ser.T. di Modena ed Associazione Volontari di Strada (AVS). In seguito è subentrato il Ser.T. di Vignola.

Dal 2000 si è inserita la Cooperativa Sol.Do.Fa. che fornisce un operatore, che si è reso necessario soprattutto per l’aumento del numero delle uscite (da 3 a 6).

Operatori coinvolti. Tre Educatori Prof.li del Ser.T. di Modena, una Educatrice. Prof.le del Ser.T. di Vignola (Mo), un gruppo di 12 / 15. volontari  che si sono riuniti  in Associazione ora riconosciuta e iscritta all’albo.

Descrizione del progetto e delle metodologie utilizzate. L’attività che viene espletata consiste in 3 uscite settimanali con un furgone del Ser.T attrezzato a camper, nelle ore serali per 3 giorni a settimana.

Gli interventi vengono effettuati nei luoghi della città individuati come quelli di massima concentrazione di tossicodipendenti. L’equipaggio è formato da  un educatore e due volontari.

Vengono fornite:

I. Siringhe sterili monouso (con ritiro di materiale usato o a semplice richiesta)

II. Fiale con soluzione fisiologica. 

III. Profilattici

IV. Materiale di informazione sui servizi e di educazione sanitaria, con attenzione particolare ai comportamenti più corretti per evitare e/o ridurre il rischio di trasmissione di virus per via ematica e sessuale. 

V. Fialette di naloxone cloridrato (Narcan) per intervenire sulle over dose.
Sono inoltre a disposizione bevande, vestiario e coperte, generi alimentari di conforto e materiale per medicazioni. 

Per gli eventuali interventi di emergenza l’unità mobile dispone di apparecchiatura ricetrasmittente in collegamento col Pronto Soccorso.

Obiettivi. Gli obiettivi individuati sono i seguenti:
I. Favorire tutti quei comportamenti che possano ridurre i rischi di trasmissione ematica e sessuale dei virus dell’HIV e delle epatiti per soggetti tossicodipendenti attivi che non frequentano più o che non hanno mai contattato i servizi sanitari.
II. Favorire, sempre nell’ottica della riduzione del danno, tutti quei comportamenti utili alla salvaguardia della salute (ad es. la prevenzione delle over dose) e della cura di sé.
III. Ridurre il danno causato dall’isolamento attraverso la vicinanza e la condivisione di spazi e tempi.  L’ipotesi guida è che la presenza continuativa di operatori e volontari che instaurino un rapporto educativo di tipo non direttivo ma consapevole e mirato, possa favorire l’istaurarsi di una relazione d’aiuto anche in assenza di un programma di uscita dalla tossicodipendenza e possa facilitare coloro i quali intendano accedere al SerT per interventi con programmi di disintossicazione.
IV. Facilitare l’accesso ai Ser.T sviluppando una modalità di “accoglienza” dislocata all’esterno del servizio
Prospettive e sviluppi futuri. Per il futuro si prospetta:
I. Aumento delle uscite settimanali.  - Obiettivo raggiunto già da quest’anno (2000) dove l’attività viene svolta per 6 giorni alla settimana tutti i giorni esclusi i festivi, in diverse fasce orarie (pomeridiane o serali) 

II. Corsi di formazione per volontari ed operatori.

III. Apertura del Centro Diurno a “bassa soglia” per tossicodipendenti attivi.

IV. Progetto “Buco Sicuro” con attività di formazione sulla strada rivolta a tossicodipendenti attivi, con distribuzione di kit “salvavita”.- Anche questo progetto è partito nel corso dell’anno 2000

V. Monitoraggio del fenomeno della tossicodipendenza sia intensificando e favorendo gli scambi di informazioni con l’utenza sia attraverso la collaborazione con le altre agenzie istituzionali o di volontariato che vengono in contatto con le fasce emarginate o disagiate della popolazione.

Dati sull’attività, suddivisi per semestre e per anno (ANNO 1999).

	
	1° semestre
	2° semestre
	Totale 1999

	N° uscite
	74
	33
	107

	zone 

(sottolineato il luogo abituale) 
	storchi, parco novi sad (1), v.le Muratori
	storchi, parco novi sad (1), v.le Muratori
	storchi, parco novi sad (1), v.le Muratori

	siringhe distribuite

  media per sera
	12.533

169
	9.871

299
	22.404

209

	siringhe ritirate

media per sera

% su distribuite
	3.200

43

25,4%
	2.240

67,8
	5.440

50,8

	profilattici distribuiti

media per sera
	1.776

24
	2.482

75
	4.258

39,8

	media persone/sera

media contatti /sera

Tot . contatti 
	22,6

26,5

1.964
	37,9

1.253
	30

3.217

	altro materiale distribuito
	7.018 fiale 10 ML. con soluzione fisiologica. 

Generi alimentari di conforto.
	4.265 fiale 10 ML. con soluzione fisiologica;

288 fiale di narcan . 

Generi alimentari di conforto
	11.283 fiale 10 ML. con soluzione fisiologica.

288 fiale di narcan.

Generi alimentari di conforto 

	materiale informativo distribuito
	50 opuscoli della Presidenza Consiglio Ministri sulla riduzione del danno.

60 “pieghevoli” infor-mativi sul sistema dei  Servizi per le TD nella provincia
	280 panic-cards Regione E.R.

150 opuscoli Regione E.R.

40 “pieghevoli” Provincia Modena
	280 panic-cards Regione E.R.

150 opuscoli Regione E.R.

100 “pieghevoli” Provincia Modena

50 opuscoli della Presidenza Consiglio Ministri sulla riduzione del danno 

	N° persone che hanno contattato i Ser.T. a seguito di invio dall’Unità di Strada.
	due
	una
	Tre

	N° interventi di primo soccorso
	3

(2 per over dose)
	1
	4

(2 per overdose)


